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£ adesso poveri "trombali,,? 

3uj£6ivO 
« Aver oempagno al duol •or­

ma la pena», Caro presidente 
Barassi trombato non sappia­
mo cosa dirla di meglio nal 
tentativo di consolarlo. Ma for­
t e oi ha già pensato dr aè, 
guardando le notizie sui voti 
di preferenza ottenuti da Bin­
da, Torriani. E acommettiamo 
ohe le è venuto in mente a 
proposito di Binda e dì Tor­
riani, Malabroeoa o Carello. E 

noi le dobbiamo confessare 
ohe a suo proposito et è ve­
nuto in mente l'ultima squa­
dra della classifica. 

Povero Presidente retrocesso 
per acclamazione degli sporti­
vi all'ultimo posto in classifi­
cai Che pena! E pensare ohe 
oi ai stava abituando a sen­
tirsi chiamare: «Onorevole.-; 
buon giorno onorevole», e pen­
sare ohe si era fatto stampa­

re già i biglietti da visita! 
E adesso è vero ohe è triste, 

onorevole? Ma sono anche tri­
sti quei pochi, tremila o giù 
di li, ohe hanno votato per lei 
credendo che fosse un celebre 
ginecologo. 

E adesso povero uomo? A-
desso, fuori di celia e senza 
ironia, glielo diciamo noi ohe 
deve fare, Oato ohe lei, oome 
gli altri suoi compari, si mr» 

presentato alle elezìont valen­
dosi dal suo prestigio sporti­
vo, e ci teneva a dirlo (« indi­
pendente » ha detto testual­
mente una volta, nella lista 
D.C. ah ah!) ed ha quindi avu­
to la risposta dagli sportivi, 
come sportivo, se ne vada dal­
lo sport. Non c'è più posto per 
lei e per tipi come lei che lo 
sport avevano tentato di su­
bordinare al carro dei clericali. 

DOPO L'INATTESA VITTORIA DELLA «JAGUAR» NELLA GRANDE CORSA FRANCESE 

Dura sconfitta dell'industria italiana 
nella massacrante "21 ore» di Le lìlans 

NEL GIRO DELLA ROMAGNA COME IN PIEMONTE E IN CAMPANIA 

Gli "assi,, non vogliono 
il campionato a più prove 

// bel salto in classifica di Astrila — Coppi e Bar tali hanno ormili 
perduto la partita — Le polemiche per il « Tour de France » 

# " * • 

Mancanza di collaudo e di preparazione sono le ragioni fondamentali che hanno 
determinato il nostro insuccesso - Meritata vittoria degli inglesi Rolt e Hamilton 

La * corsa automobilistica più 
massacrante de l mondo » si è 
conclusa con una dura sconfitta 
per l'industria italiana: tutte le 
vetture costruite nel nostro 
Paese sono state « stracciate » 
ed una sola, quella dei fratelli 
Margotto, che ha dovuto ac­
contentarsi del quinto posto, rm 
raggiunto il traguardo. 

Una dura batosta che non am­
mette, che non può in nessun 
modo trovare da parte dei t ec ­
nici alcuna a t tenuante 

Non va le , non sarebbe spor­
t ivo, rifugiarsi in sede di c o m ­
mento ne i solito monotono luo­
go comune del la sfortuna. I 
costruttori italiani, piuttosto, 
devono in ' auesti frangenti a s ­
sumersi una parte Preponde­
rante del le responsabilità che 
le sconfitte comportano; essi 
sono stat i battuti dai costrutto­
ri britannici , da coloro cioè che 
nella edizione precedente della 
« 24 ore > erano stati sbaragl ia­
ti, le loro macchine avevano 
incassato una sconfitta brucian­
te. E si s o n o messi p e r tempo 
al lavoro; non si sono abban­
donati a steri l i pass ivi tà , c o ­

me invece è accaduto da noi. 
Ferrari, lo scorso anno, era 

stato battuto a Le Mans e cre­
deva che. una volta scomparsi 
dalla scena sportiva 1 tedeschi 
della Mercedes, sarebbe basta­
to che i suoi piloti dominasse­
ro gli attacchi dei dischi 1:0-
lonti dell'Alfa Romeo per v i n ­
cere. 

Nessuno prima del le prove 
ufficiali di questa combattuti6-
s ima «24 o r e » aveva m ì n i m a ­
mente denunciato il pericolo 
de l le Jaguar e del le america­
n e Cumunoham. le une e le 
altre apparse nel le precedenti 
corse europee ed americane fa­
ci lmente domabili . 

Nessuno aveva pensato lon­
tanamente che i tecnici del la in ­
glese Jaguar si sarebbero messi 
innanzi tempo al lavoro per 
approntare tipi di vetture" ca­
paci di raggiungere e levat iss i ­
m e velocità e di resistere alla 
faticosa, logorante e lunghiss i ­
m a battaglia che si sarebbe sv i ­
luppata sulle tornanti del duro 
circuito di L e Mans. E ce l 'han­
no fatta, potremmo dire, con 
facilità. 

Senza allenila tifi/ 
Non andiamo, dunque, a cer­

care le attenuanti . Applaudia­
mo, invece , alla splendida v i t ­
toria degl i inglesi Rolt e Ha­
milton ed ai tecnici della Ja­
guar che finalmente è arrivata 
al successo concludendo posi t i ­
vamente la grande rivincita con 
le nostre rappresentanti . Un 
successo c h e non trova prece­
denti nella storia del la «24 
ore»: la Jaguar, oltre a piaz­
zare le s u e vet ture ne l le piazze 
migliori del la classifica, ha bat-

Gran alla fiorentina 
FIRENZE, 15. — La « F io ­

rent ina» ha concluso l e 
trattative con II « M i l a n » 
per l ' ingaggio del lo svedese 
Gunnar Gren. 

I l giocatore g iungerà a 
Firenze domani per effettua­
re una prova su l terreno 
de l lo stadio comunale . 

tuto il record stabil ito lo scor­
so anno a Le H a n s da i tedeschi 
Lang e Riess del la Mercedes e 
lo ha fissato alla media vera­
m e n t e inverosimile d-; 170336 

. orari. 
Era sembrato lo scorso anno 

che Lang e Riess avessero rag­
giunto un l imite oltre il qua le 
non sarebbe concesso ai piloti 
di sp ingere fessi a v e v a n o eor-
?<•» al la media d i km ; 155,575) 
invece Rolt e Hamilton, s e n z a 
eccessiva fatica. Io hanno a b -
cassato di circa 15 chi lometri 
orari. Aggiungete che la media 
degli inglesi è stata stabil ita 
su un tracciato che presenta 
difficoltà di r ihevo , d issemina­
to di curve che impongono a! 
pilota una rara presenza di 
sangue freddo e prontezza di 
ntless.. ed avrete un'idea di 
quali velocità sono state s v i ­
luppate ed a quale logorio s o ­
n o stat i sottoposti macchina e 
piloti . 

C'è chi dice che i nostri u o ­
mini del vo lante non erano pre-» 
parati ad una cosi difficile p r o ­
va, c h e bisognava pensarci in 
tempo, che bisognava recarsi a 
Le Mans a lmeno un m e s e Pri­
ma. Ma noi s iamo del parere 
che s ia la preparazione de l le 
vet ture che quella dei pi lot i 
rientra nei bagagl io di ogni 
sezione corse di qualsiasi i n ­
dustria. 

N o n si v a a Le Mans per e -
sporsì al pericolo di una s c o n ­
fitta. E pilot i come Ascari , V i l -
loresi. Farina, Faneio , Klìng 
(per parlare sol tanto de i p i ù 
famosi) hanno un nome da d i ­
fendere e quindi non li s : può 
met tere in condizioni né d i s a ­
crificarsi n é d i fare magre fi­
gure, come avvenne nel caso di 
Ascari, Vi l loresi e Bracco a l 

Messico nella * Carrera Mess i ­
cana ». Perchè, aggiungiamo, ci 
va di mezzo anche il nome 
s tesso del le nostre Case le 
quali pure, in campo interna­
zionale. sono temut i s s imi . Ma 
forse per questo abbiamo p r e ­
so sottogamba l a manifestazio­
ne automobilistica di Le Mans. 
Credevamo di dominare facil­
mente senza contare che il t e m ­
po e il progresso hanno ;1 loro 
peso per tutti 

Era in palio, come tutti s a n ­
no, a Le Mans. una posta che 
andava oltre la vittoria: la «24 
ore » faceva parte di quella s e ­
n e di gare che sono valevol i 
per il campionato interconti­
nenta le per vetture sport e 
c'era ancne, tra l e equipe* de l ­
la Ferrari e dell'Alfa Romeo, 
una specie di Prestigio ed una 
rivincita in sospeso." 
' Si dovevano scontrare un 

giorno o l'altro le due s q u a ­
dre per sistemare la faccenda 
della e Mille Miglia ». E la bat­
taglia s i annunciava combat lu-
tissima e decis iva. Nessuna d e i -
te due squadre è riuscita a p r e ­
valere sull'altra perchè la s t e s ­
sa vettura dei fratelli Marzot-
to, l'unica macchina italiana 
giunta al traguardo, si è c las ­
sificala con undici giri di r i ­
tardo rispetto a quel la guidata 
da Rolt ed Hamilton. Quindi 
non c'è stato per la Ferrari 
nean-he il oremio di corao!*-
zione. 

E Fcn-sre cRe la \'.Z...H ora 
vissuta su! ducilo che «1 *-- . :ej-

be svi luppato tra Alfa e Fer-
rnn, un duel lo che sarebbe s ta -
to anche interessantissimo per 
via delle medie che ne'lp pro ­
ve gli uomini del le due case 
avevano segnato. Tuttavia le 
vetture, non essendo state co ' -
laudate sufficientemente sui 
Circuito (come del resto gli in­
glesi hanno fatto ed anche gli 
americani del la Cunningham), 
sono mancate poi , all'atto pra­
t ico , non hanno retto ai con­
fronto con le Jaguar, sono s ta ­
te sottoposte ad uno sforzo s u ­
periore alle loro possibil ità. 1 
nos t i i motori a confronto t on 
gli avversari hanno balbettato. 

Mancanza dj pteparazlone e 
di collaudo: questi: sono, s e ­
condo il nostro modesto avv i ­
so, le ragioni d e l l i catastrofe. 
Pass iamo affermare che dei 
Progressi velocist ici sono s ta l i 
fatti in auesti ult imi tempi m a 
Le Mans ci ha confermato che 
i nostri avversari non stanno 
a dormire e che non ci sono l i ­
miti . ancora, stabiliti dalla na-
t u i a oltre i qual i la tecnica 
moderna, in campo motorist i -
co, non possa andare. 

Dopo vent i ore di corsa a Le 
Mans la Ferrari di Villoresi 
non ha resist i to, quel le d i S a -
nesi e Kling. dopo quel la di 
Fangìo, ha accusato lo sforzo, 
la Lancia di Biondet l i e Chiron 
hanno accusato il surriscalda­
mento , mentre le Jaguar h a n ­
no continuato a rombare tran­
qui l lamente nel la corsa tr ion­
fale verso la vittoria . 

Il direttore della Casa ingle­
s e aveva dichiarato prima d e l ­
la corsa che tut te le sue v e t ­
ture sarebbero arrivate al la 
mèta. Egli ha azzeccato il p r o ­
nostico perchè conosceva l'ef­
ficienza delle s u e creature. Da 
noi sono state fatte tante p a ­
role: alla resa dei conti ci s i a ­
m o accorti che d o v e v a m o fare 
molta strada prima di cantare 
vittoria. 

FRANCO MENTANA 

STASERA A VILLA GLORI 

Tre anni a confronto 
nel Premio Montello 

La riunione di corse a) trotto 
di starerà all'ippodromo di Villa 
Gìori si impernia sull'interessan­
te Premio Mon'.cV.o. dotato di 
630 mila lire di premi sulla di­
stanza di 3O0O metri tra i tre an­
ni. tra i quali la sola Narcosa 
partirà con \ent i metri di han­
dicap. Difficile la scelta tra i 
sei concorrenti data la forma in­
certa e contradittori» di molti di 
e«fì: comunque proveremo ad 
indicare Colombo la cui ultima 
proma ton va presa alla lettera 
davanti a Jonico e Napoleone. 

La riunione avrà inizio alle 21. 
Ecco le nrvUre «elerioni: Premio 
Podfnra Vorcfllri Bunker. P/ie-
sancìlo. PiP<ìr*ieTo: Premio Orli-

gara: Adriaiiotcre, Flindcrs, Voi-
fango; Premio Podgora: 2. div.: 
Care/la, Petmska, 3Ie/auro, Pre­
mio Sabotino: allegretto Abbey, 
Goicino, Voluta; Premio Pasubio: 
Bella Hanouer, Menzogna, Gor­
don; Premio Montello: Colombo, 
ionico, iYapafcoue; Premio Pasu­
bio 2. div.: La Vermi. Aquila Ne­
ra, Carnigliann: Premio Carso: 
Sempremia, S'-lvandla, Aiarnola; 
Premio Pasubio .1. div.: Spoletto, 
Canobbio, Galassia. 

Romulea - Napoli 
domani allo Stadio 
Domani allo stadio « Torino » 

avrà luogo un interessante in­
contro amichevole di calcio che 
vedrà di fronte la Romulea di 
Roma, reduce da un onorevole 
piazzamento nel campionato di 
promozione e la squadra del Na­
poli. 

Entrambe le squadre prove­
ranno alcuni e/ementi che ver­
ranno inseriti nel prossimo cam­
pionato. I prezzi sono popolaris­
simi: tribune lire 300; distinti 
lire 200. L'incontro avrà inizio 
alle ore 17. 

(Del nostro inviato special*) 
LUGO DI ROMAGNA, la. — 

Non c'è due senza tre, ancìie 
nel c icl ismo. Voglio dire che 
nato-morto (per i campioni, gli 
- a s s i *• s'intende...) il «»Giro d e l 
la Campania» è nato-morto il 
« G i r o del P iemonte» , uguale 
triste sorte e capitata anche al 
« G i r o dì Romagna» , para 11. 3 
del campionato della strada. In­
fatti, Coppi e compagnia bella 
hanno raggiunto il traguardo di 
Lugo quasi UH quarto d'ora do ­
po l'uomo che ha unito: Astrua 

Da t empo i campioni, gli 
« assi >., hanno scoperto il loro 
gioco, che non è un bri gioco, 
Siccome non vogliono il cam­
pionato in più prove, nelle cor 
se che hanno l'etichetta bianco 
rosso e verde non s'impegnano 
lasciano — cioè — ai campioni 
di mezzo sangue e alle figure 
la parte dal protagonista. Per 
t ì iè » campioni, gli .<assi», non 
vogliono p iù le prove? 

Perchè vogliono essere liberi 
dì andare di qua e dì là, in 
- giostra ~, e arraffar danaro, 
danaro, danaro. Siccome hanno 
ti bastone dalla parte del m a ­
nico, infine, l'UVI deciderà di 
mettere i n gioco la « m a g l i a » 
su un solo traguardo. 

Per di p iù, nel «• Giro di Ro­
magna*. c'era il veleno del 
«Tour*: Coppi che non vuole as ­
solutamente, Bartali. E Sortali 
che strizza l'occhio a tatti, e 
par che dica: « S o n o un uomo 
da met tere da parte, io? Ala-
giti intanto, aspetta con fiducia. 
E Binda? Non sa che cosa fare; 
Binda pensa che per vincere il 
« T o u r » ci vuole Coppi, ma sa 
anche che se lascia a casa Bar-
tali, mezza Italia se la prende 
in mala parte. E allora povero 
uomo? 

E' di poco polso, Binda: ha 
fatto la bozza della » squadra » 
e l'ha portata, per la ^rma, a 
Coppi, il quale glicl'ha strac­
ciata in faccia. Binda avrebbe 
dovuto, invece, far la squadra 
ufficiale; e s iccome sapeva che, 
quest'anno Coppi non vuole 
Bartali, avrebbe dovuto dire: 
« lo sono il C.T.; per la forma­
zione buona è questa; se a qual ­
cuno non piace, questo qualcu­
no può dare forfait» . Ma è 
possibile un gesto decis ivo da 
parte di tm uomo che attraver 
so la sagrestia dell'UVI cerca di 
entrare nel mondo dei Gargan-
tua e Pantagruel, cioè fra le 
forchette aVoro dei d.c? 

Malgrado il rassegnato e co­
modo camminare dei campioni, 
degli .- assi », il .< Giro di Roma­
gna » è stato una bella corsa. 
Però quanta confusione! Eppoi, 
perchè la C.T.S. dell'UVI, il si­
gnor Malinverni ch'è un uomo 
con la testa sul collo, ha dato 
il mtlla osta per una gara da 

disputare per metà nella pol­
vere? E' finito il tempo degli 
eroi del ciclismo; visto che co­
s'è accaduto su per il monte 
Trebbio? Chi non ha avuto 
spinte, alzi la mano.' 

L'ultima fuga, (a fuga buona, 
è venuta fuori dalla polvere di 
monte Trebbio: Astrua, Bene­
detti , Barozzi, Zuliani, Coletto 
e Scudel laro, su quelle rampe 
tormentate e cieche, hanno le­
vato di m e s s o la concorrenza; 
hanno tagliato la corda, e via! 

Vana la rincorsa di Afaggini, 
Conte, Rivola, Brasala, Marititi, 
gli uomini più pronti e più v i ­
cini alla fuga. Vana anche per­
ché, tra la fuga e la pattuglia 
all'inseguimento, s'è formata 
una barriera di automobili , m o ­
tociclette e scooters dentro la 
quale diffìcile sarebbe stato fa­
re un buco. 

Ha vinto Astrua, per l'occa­
sione ruota d'oro dello sprint. 
Ha vinto Astrua dopo una cor­
sa intelligente: il campione del-
P « A t a l a » è scappato dal grup­
po a tre quarti di gara, s'è ar­
rampicato con calma stil monte 

Trebbio, eppoi ha organizzato 
la fuga buona, nella quale é 
sempre stato bene in vitta. Nel­
la vaiata a sei, infine, Astrua 
s'è imposto di forza; ha, cioè, 
battuto l'uomo più scattante 
della fuga; Benedetti , il quale 
credeva di aver già la vittoria 
in tasca. 

Nella scia di Astrila e Bene­
detti s'è piazzato Barozzi, la cui 
corsa è da mettere in vetrina. 
Spavaldo, audace e forte, Ba­
rozzi ha tenuto il passo lungo, 
e sul piano e in montagna. Pur­
troppo, Barozzi ha un difetto; 
gli manca lo scatto, al momento 
della conclusione. E cosi, pur­
troppo, spesso le sue corse si 
mortificano nel grigio delle 
piazrc buone. La sorte di Ba­
rozzi è la sorte di Coletto, Zu­
liani e Scudellaro, ragazzi che 
hanno la smanta di arrivare, 
ma non /minio il giudizio che 
decide e vince. 

« Giro di Romagna »: nessuna 
grossa novità per il campionato 
della strada, anche se Astrua 

GIx\NCARLO ASTRUA 

fa un bel salto in su per le 
scale della classifica. Infatti, 
Magni e Petrucci ancora hanno 
un bel vantaggio; e, ancora. Ma­
gni e Petrucci, più di tutti gli 
altri, hanno la possibilità di 
strappare la .< maglia » a Bar-
tali, il quale, forse ha già per­
duto la partita. Come Coppi. 

ATTILIO CAMORIANO 

PROSEGUE A FIRENZE LA POLITICA DEI COMPROMESSI 

A porle chiuse le riunioni 
dei "spioni» del nostro calcio 
/ dirigenti delle società hanno richiesto un campionato senza 
retrocessioni e il ritiro della limitazione dei calciatori stranieri 

FIRENZE. 15- — Quasi tutti i 
« noioni » del nostro povero cal­
cio. capeggiati dal « trombatis-
simo » Ottorino Barassi, sono in 
questi giorni riuniti a Firenze 
per esaminare l'attuale crisi, di­
scuterne 1 vari aspetti e decidere 
1 prov\edimenti urgenti da pren­
dere. Il fatto, si sa, è piuttosto 
buffo: gli imputati giudicano « 
sentenziano. 1 responsabili del­
la crisi, quelli che la crisi han­
no provocato con la loro cieca 
politica sportiva decidono quali 
sono 1 mezzi per salvare il no­
stro calcio; purtroppo le cose 
del nostro sport sono oggi rego­
late In questo modo. 

I nostri c s o l o n i » dunque so­
no al lavoro; tanno riunioni 
« private ». riunioni a « porta 
chiusa », riunioni alle quali è 
proibito rigorosamente assistere 
a chicchessia, cos i al chiuso, tra 
loro, senza sentire la voce della 
critica della stampa « dell'opi­
nione pubblica continuano a tea-

GRANDE SUCCESSO DELLA RIUNIONE CICLISTICA SU PISTA 

Monti e Ciancola trionfano 
nell'Omnium al Velodromo 

Vittori* di Rigoni, Martini e Maggini — Gilberti domina tra i « puri » 

Grandissimo successa ha ri­
scosso la riunione ciclistica che 
ha avuto luogo ieri aera al Mo­
tovelodromo Appio ed alla quale 
hanno partecipato alcuni dei più 
noti specialisti cari al pubblico 
romano. 

La serata era impennata sui-
rOmnium pro/cssionisf 1 che e sta­
to u n t o dalla coppia Monti-Cion-
cala doranti a Marttni-Magqmi 
Rigont-Leont e Conte-Bei ilar.qua 

Ecco il dettaglio. 
Sella prima proia Ciancola 

riuscita ad avere la meglio su 
itaggim r Conte. Sella seconda 
JJioon» non are ia difficolta a su 
perare Beri/acqua. Martini e 
Monti. 

Sella proia a cronometro a 
squadre gli specialisti Leoni r Ri 
goni s'imponerano per la mag­
giore esperienza sulta coppia f o-
mana che a sua tolta superata. 
di un secondo, Mag/j,ni-Harttm e 
Conte-Bamlacqua che- hanno 
fatto registrare lo stento tempo 

sellaustraliana a coppie t in­
celano Martini e Maggin, che 
hanno giralo in WMO alla me. 
ó-.a di 44.OSO; al secondo poito 
ti sono clasnficcti Conte e B'ti-
lar*qua Quindi Monti-Viancola e 
Rigoni-Lconi. 

Hanno a iu to , quindi, inizio le 
proie a"i sta\crs. sioltesi m due 
sene setta prima serie prende 
in partenza il comando Luciano 
Maggin 1 (allenatore Levantini,) 
ma il toccano a circa metà gara 
è costretto al ritiro per un gua­
sti} mccranicn. Conte, evidente­
mente poco pratico della specia­
lità. prrde noteiolmente terre­
no tanto che rinuncio alfa lotta 
e Si ritira. Restano in gara Cian­
cola e Leoni: dopo un tnfóto un 
po' guardingo Ciancola riesce a 
ben affiatarsi con il s u o allena 
toro ^Gentili;, aumenta landa-
tura e rmee con notevole distac­
co. girando in 9"S3"3ll0 alla me­
dia oraria di Km. 58.680. 

Sella set onda sertc passa su­
bito al romando Rigon, tallona­
to da ptcsio da Bruno Monti, 
mentre Martini e Bevilàcqua 
vengono distanziati ed esclusi 
dalla lotta ti duello Rtgoni-Mon-
ti e interessantissimo: Monti *i 
ai ridna sempre più alVatrersa. 
no. ma questi costringendo Mon-

a tenersi a largo gl'tmpcdince 
di superarlo La lotta è serratis­
sima. A metà gara. però. Rigoni 
fora e ,*i ritira, mentre il roma 
nino acclamato dal pubblico sur-
las^a Martini e Bevilacqua dop-

M^t né < & # < 
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« C O P P A D A V I S » ITALIA-SVEZIA 4-1 — Un» fase de l l ' ine*» lr« Davldton-Strola , conc iatot i c o » U \ l t t o r l a de l lo rredeae 

piandoli per ben due tolte. Mon­
ti «a girato in 9I8"8/I0 alla me­
dia di 00,201. 

Dopo le prone descritte la clas­
sifica finale d e i f o m n l u m tede in 
testa la coppia Monti-Ctancola 
con punti 23 seguiti dalla coppia 
Mar Uni-Maggini con punti 21. 
Seguono Rigoni-Leont con punti 
li e Conte-Bevilacqua con pun­
ti 16. 

Sella individuale jjro/c-ssioni-
sti Kiponi si è imposto per un 
soffio su Bevilacqua che con al­
cune « uscite » di /orza è sfato 
l'atleta che ha maggiormente 
impressionato 

Hanno completato la interes­
sante serata eidetica anche al­
cune esibizioni dei dilettanti ed 
alberi laziali che hanno dato 
saggio di brai ura e di notevole 
preparazione. Ecco alcune note: 
fra gli alUen. 1/ napoletano Raz­
zino ha avuto la meglio, come 
al solito, di tutti gli avversari. 
mentre tra 1 difettanti, ctiberti. 
dopo aver unto nella velocità 
davanti a Mcalit e Bucci, ti e 
imposto anche fin coppia con 
Marzi) nella relocttà tandem, 
vincendo ambedue le prove, 

Ancora otberti si è aggiudica' 
lo la individuale di renfi giri 
davanti a iscfiiboni e Brunetti: 
il ragazzo di Quattrocchi sta tor­
nando quello di un tempo: «eri 
sera ha sgominato ti campo con 
autorità, intelligenza e soprat­
tutto col suo scatto potente ed 
irresistibile. 

Nell'inseguimento Brunetti, 
detentore dei bracciale « Coro-
sport » ha regolato con facilità 
un avversarlo fPaliani) che non 
sì è dimostrato assolutamente 
aWaltezza del giatlorosso 

GIORGIO HIBI 

Ecco il dettaglio tecnico: 
Omnium Professionisti. Primo 

prova: VeJocltà: Prima batteria: 
1) Ciancola; 2) Maggini; 3 ) 
Conto. Seconda batteria,- 1) Ri-
goni; 2 ) Bevilacqua. Giro a cro­
nometro: i ) Rigonl-Leoni; 2 ) 
Monti-Clancola; 3 ) fa pari me­
rito) Martlni-Magglnl e Conte-
Bevilacqua. j4u*frai<4na a cop­
pie; l ) Martini-Margini; 2 ) Be­
vilacqua-Conto; 3 ) Montl-Ctan-
co)a; 4 ) Bigoni-Leonl. Stayer*: 
Prima s e n e : l ) Ciancola; 2 ) 
Leoni; 3 ) Maggini; 4 ) Conto; 
Seconda «erte: 1) Monti; 2 ) 
Martini; 3) Bevilacqua, indivi­
duale: 1) Rlgoni; 2) Be \ lUcqua; 
3 ) Monti; 4 ) Leoni. 

&eie le lìie della loro politica di 
compromessi-

Eppure al sperava che dopo le 
critiche universalmente mo^se al 
dirigenti dei nostro calcio questi 
capassero l'utilità di un collo­
quio. di una apertura, di una 
discussione con tutti gli sporti­
vi italiani; lo stesso avvocato O-
nesu richiamò i sogni della FlGC 
ricordando loto che « i dirigenti 
nell'attuale situazione non deb­
bono rispondere solo davanti a 
limitate assemblee, ma al pub 
blico nazionale che alimenta e 
sostiene lo sport del calcio e che 
ha t suoi diritti », 

La cronaca dei lavori è inizia­
ta .stamane di buon'ora; infatti-
una parte dei dirigenti delia so­
cietà di calcio di Serie A. invitati 
dalla FIGC. riunitisi in privato 
la scorsa notte ha proseguito la 
discussione s ino alle prime ore 
di stamane. 

Poco dopo le dieci ha iniziato 
i lavori la « commissione dei c in­
que » nominata dalla FIGC e 
comprendente Ridotti. Businl, 
Chiesa e Poli; nel corso della 
riunione, alla quale erano anche 
presenti il • mancato onorevole » 
e 11 segretario generale della Fe­
derazione dr. Valentin!, dovreb­
bero essere state coordinate le 
proposte del progetto dj riforma 
del calcio italiano redatte dal 
componenti la commissione. La 
e commissione del cinque » ha 
terminato i lavori poco dopo le 
ore 14. m a nessuna comunica­
zione è stata fatta 

Alle ore 17 è iniziata poi l'as-
aembiea dei dirigenti di società 
di serie A. in unione ai compo­
nenti la commissione del cin­
que e al dirigenti federali. Era­
no presenti: 11 «trombato», t 
vice presidenti della FIGC Novo 
e Mauro, il segretario dr. Valen­
tin!. il dr. Giullni presidente 
della Lega N'azionale, il dr. Ron­
zio presidente dell'A.I.A.. il com-
mend. Beretti presidente della 
Lega Nazionale di quarta serie. 
Ridoin. Poli. Chiesa, Bertoni. Bu-
felnl e t seguenti dirigenti di 
società: Masseronl (Inter) . Cra­
teri (Juventus) . Pasquale (Fer­
rara). Buttignol (5ampdoria). 
Befani (Fiorentina). Mayer (A-
talanta) . omodeo (xovara) . N'O­
rerà e Bevilacqua (Lazio). Tra-
battonl (Milan). Dall'Ara (Bolo­
gna) . Sacerdoti (Roma). Brunel 
(Tnes t i ra ) . Cauvin (Genoa). II 
vice presidente óe'.la Udinese, di-
rlstentl de! Napoli e del Pa:ermO 

•Naturalmente, anche questa 
assemb:ea — che si è protratta 
«ino alle ore 20.30 — si e svolta. 
come tutte le a'.tre precedenti 
a porte ngorosamente chiuse-
Ai termine del lavori il dr. Va­
lentin! ha però brevemente 11-
;u«trato gli argomenti de'.:a di­
scussione rendendo noto d i e 1 

rappresentanti del'.e società han­
no ufficialmente richiesto I se­
guenti provvedimenti: 

1) «bloccacelo dei campionati 
per almano dua anni (sospensio­
ne total* o parziale delta retro­
cessioni) a riesam» della attua­
zione dopo tal* periodo; 2 ) ri­
duzione graduale dei «locatari 
straniar! formo tastando le po­
sizioni di fatto acquisite ante­
riormente; 3 ) riohieata di 1 
•pensione del provvedimento di 
polizia inteso a «tute lare il ca­
rattere nazionale del gioco dal 
calc io»; 4 ) rispetto delle nor­
me economiche sia da parte 
delle accietà c h e dei giocatori. 

Come si vede dunque ( e non 
poteva etiserc diversamente) i 
quattro punti sono dettati 
esclusivamente dagli-interessi di 
cassetta delle varie società cal­
cistiche. alle quali nulla Impor­
ta !a cort e del nostro ca'.cio. 1 
presidenti de!!e società non 
hanno chiesto la riduzione del 
campionato, non hanno chiesto 
la cessazione immediata del-
llmpoTtaiione dei giocatori atra» 
nieri. non hanno chiesto un 
nuovo Indirizzo alta politica 
della FIGC. non hanno chiesto 
misure o provvedimenti d'emer­
genza per curare 1 giovani e per 
creare tecnici qualificati, non 
hanno chiesto 11 riordinamento 
strutturale dell'organizzazione 
calcistica, ma 6i preoccupano 
sol tanto del loro Interessi, si 
preoccupano (che eplendida so­
lidarietà) di evitare le retroces­
sioni perchè certi campionati 
Inferiori rendono poco. 

U fatto non ci sorprende dar-
vero. né ci sorprenderebbe ja 
accettazione di tale proposta da 
parte degli organi competenti 
de'.la Federazione Gioco Calcio e 
dagli «Aessi ambienti governati­
vi. che — come 1 nostri lettori 
certamente ricorderanno — pre­
sero "iniziativa in un delicato 
momento elettorale per salvare 
il salvabile 

Comunque i vari punti sa­
ranno condensati in un o.fi.g. 
che verrà presentato al Con­
siglio federale della F.LGC. 
che si riunirà domani alle ore 
9 30 e che :o prenderà in esair.» 
per poi sottoporlo, eventualmen­
te con aggiunte e modifiche. a> 
Cor.s gl io N'azionale de-.e Leghe 
de'.la FlGC. che co:r.e noto si 
riunirà sempre a Firenze lì 23 
giugno Esiste ancora dunque 
una possibilità: che i competen­
ti. organi Tederai! respingano 
queste proposte. Ma è possibile 
che «competenti organi federa­
li > respingono le richieste che 
hanno avanzato 1 loro amici pre­
sidenti di società- l veri padro­
ni del calcio i ta l iano' 

IERI DALLA PRESIDENZA DELLA F.I.D.A L 

Diramate le convocazioni 
per la riunione di Parma 

La presidenza della FXD.A-X*. 
ha stabilito ieri il programma 
della riunione maschile che si 
«volgerà domenica prossima (alle 
ore 15) a Parma. In preparazione 
all'Incontro Italia-Germania del 
«torno 28. Per la riunione di Par­
ma sono stati invitati 1 seguenti 
atleti: 

100 metri: Colarossi. D'Asnasch. 
Oe Fraia, De Murta*. Ghiselli. 
Gnocchi. Jacob. Matteuzzl. Mon­
tanari. Orlandi. Sangermano, Vit­
tori 

400 metri: Agostani, Albertelli, 
Grossi, Laiolo. Massai, Porto. 

K0 metri: Balzaretti, Dani, Fi-
nesi, Garoero. Rlxzo-

1500 metri; Meggioni, e libere 
Iscrizioni da inviare al »lg. Bigi 
17. piazzale Cervi S a Parma. 

5000 metri; Bruno. Pescheti©. 
Righi. Villani e libere Iscrizioni. 

110 ostacoli: Albanese. Guidoni. 
Maranl, Ivardelli. Rituant. Ront. 

400 ostacoli: Berteli*. Bonanno. 
filiput. Latini. Mlaaono. Petti-
nelll. 

1 Salto lungo; Bravi, CaUtore. 

O'Aanasch. Dmtt to , Guzzi, Sor-
mani. 

Svito asta: Ballotta. Chiesa. Ri­
naldi. 

Salto triplo: Bonslgnore. Simi. 
Ttogu 

GiareUMto.- Farina. l.levore, 
Rumili. Zigio'.li. 

al bestini fato faieriì» 
BUCAREST, 1*. — Gli « a e e t » 

giamaicani Herb Me. Kenley • 
Qaoega Hhotfaii hanno « M k u -
rate la lore partaci pacione «Ila) 
riunione di atletica legaera che 
ai avotgerà a Bwearee* ne) qua­
dro delle gare del «Fest ival 
mondiale della Q i e w n t t i » ohe 
avrà lu«ge il ereeeimo acoato. 

La partecipazione dei dwe gie-
maieanl al «Feat iva l» è stata 
confermata «I Gomitato e»«e-
nitxatore anche dalle Federa­
zione Giamaicana di Atletica 

SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL. — CINEMA: 

Ambasciatori, Attoria, AtenuU, 
Astra, Aurora, Augustus, Auso­
nia, Alhambra, Appio, Atlante, 
Acquario, Castello, Clodlo, Cen­
trale, Cristallo, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, BxceUtoj, 
Espero, Garbatella, Galleria, Ool-
denclne, Giulio Cesare, Impero, 
La Fenice, Mazzini, Massime, 
Nuovo, olimpia, Odescalchl, Or­
feo, Ottaviano, Palest ina, ParloB. 
Planetario, Quattro Fontane, Box, 
Roma, Splendore, Sala Umberto, 
s a l a r i o , Superclnema, Tirreno, 
Tuscolo, Vernano. TEATRI; Eli­
seo, Goldoni, Pirandello, Satiri, 
Sistina. * 

TEATRI 
GOLDONI : Ore 21,13 : Giornale 

Romano « Vecchia Róma » di 
Gtgllozzi e De Chiara. 

LA BARACCA (Via Sannlo)! Ora 
21,15: C.laGirola-Fraschl «Amo­
re che non è amore*, 3 atti di 
Berrlnl. 

PALAZZO 8ISTINA: Ore 31: C U 
Rascel «Attanasio, cavallo va­
nesio ». 

SATIRI; Ore 21,15: C U Teatro 
Romanesco « Er miracolo >, di 
Hello Gabry. 

C I N E M A - V A R I E T À * 
Alhambra: Squali di acciaio e riv. 
Altieri: Ladri in guanti gialli e riv. 
Ambra-lovinelli: 10 anni della no­

stra vita e rivista 
La Fenice: La canzone del Mls-

sìsslpl e rivista 
Manzoni: 11 diavolo in convento 

e rivista 
Principe: Abbandonata in viaggio 

di nozze e rivista 
Ventun Aprite: il voto e rivista 
Volturno : Warpath. sentiero di 

guerra e rivista 
CINEMA 

A-B.C: Mezzanotte e 19 stanza 9 
(Lire 13) 

Acquario: 11 pirata yankee 
Adriaclne: Marakatumba 
Adriano: Il terrore del Navajos 
Alba: L'isola del te so so e La valle 

del castori 
Alcyone: Preterisco la vacca 
Ambasciatori: Condannatelo 
Anlene: L'Indiavolata pistoléra < 
Apollo: Vivere Insieme 
Appio: Carnet di ballo 
Aquila: Atollo K 
Arcobaleno: Le boulanger de Va» 

longue 
Arenula: Il cosacco nero 
Arlston: Oggi regina 
Astorla: La croce dei Lorena 
Astra: Tovarich 
Atlante: Pelle di rame 
Attualità: La carica degli apaehes 
Augustus: Gli eroi della domenica 
Aurora: Il fantasma dell'opera 
Ausonia: Warpath, sentiero di 

guerra 
Barberini: Lulù 
Bernini: La dama bianca 
Bologna: Il terrore di Londra 
Brancaccio: Il terrore di Londra 
Capitai: L'inchiesta è aperta 
capranlea: L'ultima rapina 
Capranicnetta: Il grande eroe 
Castello: Trinidad 
Centocelle: Il talismano della Cina 
Centrale: Gli uomini perdonano 
Cine-Star: Perdonami 
Clodio: Storia del famaretto 41 

Venezia 
Cola di Rienzo: Gonne al vento 
Colombo: I talchi di Rangoon 
Colonna: I due forzati 
Colosseo: Il figlio del dottor JeWll 
Corallo: Doppio gioco 
Corso: Il giardino incantato 
Cristallo: Africa sotto 1 mari 
Delle Maschere : Bagliori ad 

Oriente 
Delle Terrazze: La città del pia­

cere 
Delie Vittorie: Gonne al vento 
Del Vascello: Il sergente Carver 
Diana: II figlio di viso pallido 
Doria: La peccatrice di S. Fran­

cisco 
Eden: Via col vento 
Espero: Terra nera 
Europa: L'ultima rapina 
Excelsior: II corsaro dell'isola 

verde 
Farnese: Peccato 
Fiamma: Oggi regina 
Fiammetta: A queen Is crowened, 

(Oggi regina) 
Flaminio: II figlio di viso pallido 

e II ladro di Bagdad (ult. spett. * 
ore 21.30) 

Fogliano: Carnet di ballo 
Fontana: Nozze di sangue ' 
Galleria: ri segreto delle » punta 
Giulio Cesare: Fulmine nero 
Golden: Perdonami 
Imperlale: Il ribelle dalla masche­

ra nera 
Impero: II ratto delle zitelle 
Induno: Cyrano di Bergerac 
Ionio: E* primavera 
Iris: Preferisco la vacca 
Italia: Dieci anni della nostra vita 
Lux: Il ladro di Venezia 
Massimo: Era lei che Io voleva 
Mazzini: La piccola principessa 
Metropolitan: Rassegna film male­

detti: Odio implacabile 
Moderno: Il ribelle dalla masehe-
Moderno Saletta: La carica degli 

apaehes 
Modernissimo: Sala A: TI ser­

gente e la signora; Sala B : Le 
ultime della notte 

Nuovo: Frutto proibito 
Novoclne: perdonami se mi ami 
Odeon: La peccatrice di S. Fran­

cisco 
Odescalchl: La lunga attesa 
nirmpla: Mia cueina Rachele 
Orfeo: Gengis Khan 
Orione: Riposo 
Ottaviano» La piccola orinctaesu 
Palazzo: Donne e avventurigli 
Parioll: Edouard e Caroline 
Planetario: Romanzo di un chi­

rurgo 
Pì*x*: Luci sull'asfalto 
»»Hnlns: Canzoni di mezzo secolo 
Preneste: Il ratto delle zitelle 
Prima valle: Si può entrare 
Quattro Fontane: Il Gelivo del 

secolo 
Onlrlnale: La belva dell'autostrada 
Ouirinetta: La saga del Forsyte 
Reale: Il terrore di Londra 
Be'*: Gianni e Pinotto fra le edu­

cande 
«"«Ito: Chimere 
Rivoli: La saea dei Forsyte 
Roma: Barbablù 
Rallino: TI talismano dell* Cina 
salari*»: Matrimonio all'alba 
*ala Traspontina: Riposo 
S»7* Cmfcerro: E7ena oaga H debita 
Salone Margherita: Me li mangio 

vivi 
«sant'Ippolito: Rìooso 
«•vaia: Carnet di ballo 
Silver Ctae: Lettera a Lincoln 
«meraleo: Chiusura estiva 
Splendore: La carovana del pec­

cato 
Stadium: La belva dell'autostrada 
Snperrinema: TI segreto delle tre 

minte 
Tirreno: Perdonami 
•"•—vi: Ds> o*nndr> sei m'a 
Trtanon: Uniti netta vendett i 
Trieste: Naooll milionaria 
•«"nt-nin: I •» malov»rida 
Vertano: Europa 51 
«-morta: Perdmurmi 
Vittoria Clamntao: Appuntamento 

con 7a morte 

ARENC 
Corallo: Donpio gioco 
Bene Terrazze: La città del pia­

cere 
Esedra: Ti ribelle dalla maschera 

nera 
Lucciola: Tira a campare 
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